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INTERVISTA A GIULIA BOARIN 

 

 

 Ci racconti qualcosa di te? Presentati brevemente (età, di dove sei, qual è stato il tuo percorso di studi- 

lavoro, quando sei approdato/a in Lindt, quali hobby hai,…) 

Mi chiamo Giulia Boarin, ho 25 anni e sono nata e cresciuta a Como. 

Ho frequentato la LIUC – Università Cattaneo sia durante il percorso di laurea triennale in Economia 

Aziendale, che per il conseguimento della laurea magistrale in International Business Management.  

Durante il mio percorso accademico sono riuscita, anche grazie al supporto della LIUC, ad arricchire la 

mia esperienza universitaria con diverse attività di stage e collaborazioni anche presso l’ateneo stesso. 

In particolare, prima di approdare in Lindt al termine dei miei studi, ho avuto modo di effettuare due 

stage in Italia presso multinazionali del settore Luxury e Food&Beverage e uno stage all’estero presso 

una start up in ambito Digital Marketing. 

Inoltre, ho collaborato per due anni presso l’ufficio Orientamento della LIUC partecipando a giornate di 

open day e fiere dello studente sul territorio nazionale.   

Per quanto riguarda i miei hobby e interessi personali, sono molto appassionata al mondo della 

pasticceria e, da un paio di anni, pratico con assiduità diversi sport, tra cui principalmente la corsa. 

 Hai frequentato la LIUC: quale è stato il valore aggiunto che ti ha dato questa Università? 

Sono molto soddisfatta della mia esperienza in LIUC. Oltre sicuramente alla qualità della didattica e ai 

numerosi servizi offerti dall’università, quello che ritengo essere il vero valore aggiunto per uno 

studente LIUC è il fatto di far parte di una realtà in cui le persone e le relazioni sociali sono messe al 

centro.  

Durante il mio percorso accademico mi sono infatti sentita parte di una comunità integrata, dove gli 

studenti hanno la possibilità di confrontarsi e di costruire un network di relazioni con docenti, aziende e 

professionisti.  
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Inoltre, a ciascuno studente viene data la possibilità di partecipare ad attività extra didattiche, percorsi 

di lavoro e/o studio all’estero e di usufruire di numerose borse di studio e agevolazioni economiche su 

base meritocratica e reddituale. 

 Di che cosa ti occupi oggi in Lindt? Cosa dello studio/formazione alla LIUC ti è stato più utile rispetto al 

tuo lavoro di oggi? “L’ingrediente speciale” che ti ha maggiormente favorito nel tuo ingresso nel mondo 

del lavoro? 

In Lindt ricopro oggi il ruolo di Trade Marketing POS Specialist per il canale moderno, e mi occupo 

principalmente della gestione di progetti category, di assortimenti e di reportistica a supporto delle 

vendite.  

Durante il mio percorso accademico ho avuto modo di sviluppare diverse   skills che si sono rivelate 

essere molto utili per il mio lavoro, tra cui sicuramente la capacità di lavorare in team, la gestione dello 

stress, l’ organizzazione delle attività e il rispetto delle deadline.  

Se dovessi però scegliere un “ingrediente speciale” che ha maggiormente favorito il mio ingresso nel 

mondo del lavoro, sceglierei senza dubbio la curiosità ossia la volontà di conoscere e di mettersi in gioco 

con l’obiettivo di apprendere e di fare nuove esperienze. Ritengo infatti che questo approccio di 

apertura verso ciò che non si conosce sia fondamentale per coloro che approcciano il mondo del lavoro. 

 Che ambiente hai trovato in azienda? Quali le maggiori differenze tra la “vita da studente” e la “vita da 

lavoratore”? 

In Lindt ho trovato un ambiente stimolante e positivo, un’azienda che sta investendo molto per 

perseguire un continuo miglioramento dei processi e della struttura per cogliere tutte le opportunità 

offerte dal mercato. Questo impegno nel raggiungere l’eccellenza si traduce in una responsabilità del 

lavoratore nel cercare di migliorare il proprio lavoro mettendosi costantemente in discussione e 

cercando nuove soluzioni. Un’altra peculiarità della “vita da lavoratore” in Lindt è sicuramente l’orgoglio 

di appartenere ad un’azienda riconosciuta dal mercato come leader del cioccolato di qualità, e dunque 

la forte volontà di contribuire positivamente alla costruzione e al rafforzamento di questa immagine 

premium. 

 Cosa ti rende maggiormente orgoglioso di lavorare in Lindt? 

Ciò che mi rende maggiormente orgogliosa del lavorare in Lindt è il fatto che l’azienda sia fortemente 

conosciuta e apprezzata da consumatori, clienti e fornitori. Mi riempie dunque di grande orgoglio 

rispondere alla classica domanda “che lavoro fai?” e sentire dalle persone commenti positivi sui nostri 

prodotti e leggere sui loro volti espressioni di gradimento. 

 Come interpreti i valori principali di Lindt: qualità, passione, tradizione e origine svizzera? 

Personalmente, penso che i valori principali di Lindt e il loro continuo perseguimento siano la chiave del 

successo dell’azienda. Il mercato ci riconosce infatti come portavoce di tali qualità, che vengono 

trasmesse con coerenza attraverso tutti i punti di contatto con i nostri stakeholders. 

 Consiglieresti a un amico di inviare il Cv alla Lindt? Perché? 

Sicuramente consiglierei a amici e ex colleghi universitari di provare ad inviare un CV in Lindt. Già in 

passato ho infatti consigliato ad alcuni di loro candidature a posizioni aperte in azienda. Il motivo per cui 
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lo farei è perchè durante il mio percorso in Lindt ho avuto modo di imparare e crescere sia 

personalmente che professionalmente all’interno di un ambiente positivo, nel quale la differenza e il 

valore aggiunto è fatto dalle persone.  

 Qual è il prodotto Lindt che preferisci? 

Il mio prodotto preferito in Lindt è sicuramente l’uovo Noccior. 

 Ci racconti un aneddoto divertente della tua vita lavorativa in azienda? 

Sicuramente uno dei momenti più divertenti della mia vita lavorativa in azienda è stata il “wig party” 

organizzato a seguito della presentazioni dei piani marketing lo scorso anno. È stato molto divertente 

scegliere il look per la festa con i miei colleghi di team e poi trovarsi fuori dal contesto lavorativo in un 

ambiente informale e in un clima di festa. A quei tempi ero da poco entrata in azienda, dunque la festa 

mi è servita molto per integrarmi e conoscere meglio colleghi di altre funzioni. 

 

                                                                                

                                                                               


